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La rassegna perde il superospite 
Dopo un pomeriggio di «bizze» 
il patron (e la Rai) decidono 
di mandare a casa la celebre rockstar 

Seconda giornata in leggera salita 
con uno spassoso Marco Carena 
L'Auditel rincuora gli organizzatori 
Stasera i vincitori fra i giovani 

Aragozzini caccia Rod Stewart 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Masìni e Minghi 
ma Renato Zero 
strappa l'applauso 

ROBERTO GIALLO 

••.SANREMO. Altro giro altra 
corsa, e cosi li avete sentiti tut
ti, giovani e campioni, nel tri
pudio di questo festival che gli 
organizzatori continuano a in-

•' diouecame quello del gran ri-
'* tono'.della qualità. Afferma-
,'. alone fideistica e aprioristica 
" che sembra far presa su parte 

dell» attica. In realtà di cose 
belle se, ne sono sentite ben 

; poche «anche la seconda se-
" rata, benché leggermente più 
|P ricca della prima, non ha por-

fato aOa ribalta sorprese scon
volgenti.' Qualche ondeggia-

.' mento per Renato Zero: non 
X una grande canzone, ma 

un'Interpretazione sofferta e 
non troppo sopra le righe. Pia
cevole invece Riccardo Fogli, 
che con una voce leggermente 

, venata di blues ha presentato 
• la sua canzone, concepita, 

ideata e cantata in puro stile 
.festival?" Altri campioni in evi- -
denta. Minghi, Rat • l'ottimo 

,. Mastnfe chi ha sentito alle pro-
" ve la sua partner straniera Dee 

Dee Bridgewater (che ascolta-
' remo questa sera) dice mirabl-
' Ile anche della canzone. Alla 

line, insomma, il famoso lesti-
• vai della qualità si presenta co-

b me-un festival e basta: una 
i'< manciata di brani che rasenta-
E no la sufficienza, un paio di 
l: canzoni in grado forse di con-
1 epitetare più spazio del previsto 
';' sul mercato (Cocciante e Ma-
«'stai, ma anche Minghi e l'out 
, s-skler Zero, che sembra ri-
< conquistare terreno). 

Per quanto riguarda I giova
ni, marcia indietro in piena re
gola: brillano I Tintoria, piace 

X Ruriy Maria, il resto e questto-
[ ne trita e ritrita di melodica ita-
J Uana condita con qualche 
f i scelleratezza ritmica (I Impro-
'. ponlbUe Citano che, contro 
•.-' ogtHogica. accede comunque 
;• alla finale di questa sera). Che 
l' dire? Fono un discorsettocrltl-
f co «'Impone, non foss'altro 
v che per stara al gioco della 
: «prestigiosa vetrina musicale» 
f che il festival bene ornale rap-
, presenta. Sara una conquista 
, l'orchestra (Aragozzini si pa-
>'f voneagi» ogni volta che se ne 
f ricorda l'esistenza, e si propo-
r ne come l'uomo della prowi-
.; denza canora nazionale), ma 
> aiUQM. dopo due ore di cari
la zonlin rapida successione, è 
f difficile districarsi, sottrarsi al-
^.'l'idea che l'omogeneità dei 
V? suoni (per non panare dei te-
ì- stl> faccia somigliare tutto 
£ quanto, mischiando le carte in 
"-.-• tavola, conlondendo, alla fine. 
Ut spettatori e giurie. Lo si dica, 
& una volta per tutte: il consumo 

conta, ma anche le sue moda
lità pesano, e cosi succede che 
in mezzo a tanta mappazza 
potrebbe anche brillare una 
perla: chi se ne accorgerebbe? 

Certo, il festival non si cura 
di notazioni sottili sul consu
mo musicale, forte dei quindici 
milioni e passa di contatti tele
visivi, ma sarebbe bello, per 
una volta, poter calcolare oltre 
all'ascolto, anche il gradimen
to, misurazione di cui si occu
pa finora soltanto l'industria 
discografica, avvezza da anni a 
piangere calde lacrime. In
somma, per quanto possa 
sembrare paradossale, la gran
de assente del festival è alla fin 
line proprio la musica e tutto 
(primi piani impietosi com
presi) congiura contro un 
ascolto attento e concentrata 

Questa sera, intanto, tocca 
.agli straniai. E anche qui con-, 
viene sottolineare un'incon
gruenza grossa de) festival, 
perché pare che tutta la fibril
lazione dimostrata l'anno 
scorso per le presenze d'im
portazione non si replichi in 
questa edizione. Parentesi: 
qualcuno ci dirà se il festival 
dell'anno scorso, con tanto di 

.giro del mondo, concerti a 
New York e Papuasia, abbia 
poi incrementato l'export della 
nostra musica? E visto che i 
dubbi abbondano, cotone un 
altro. È un caso che Jannacci e 
Berto)!, due presenze lussuose 
per il festival, siano considera
te buone proprio perché ano
male, per cosi dire non omo
genee alla manifestazione? E 
non sarà proprio questa, inve
ce, la miglior conferma della 
debolezza della forma-festival? 
Mistero, tinche perché il tote-
Sanremo si va complicando e 
la rosa dei possibili piazzati si 
arricchisce via via. Spunta Re
nato Zero, ad esempio, i cui 
•sorcini» hanno passato la not
te a tappezzare le vie della cit
tà con proclami esilaranti («la 
tua rabbia ora è la nostra», •! 
sorcini sono qui»), cosi come 
si parla con qualche speranza 
(da discografici) di Edoardo 
De Crescenzo. Le quotazioni 
migliori, comunque, rimango
no quelle di Cocciante e di Ma
ttai, con Minghi che segue a 
ruota. Tutte illazioni, ovvio, ma 
di quelle illazioni, come da 
sempre succede a Sanremo, 
che confinano con ferree cer
tezze. Chi vivrà vedrà, ascolte
rà, valuterà. Poi. il due o tre per 
cento dei milioni di telespetta
tori festivalieri comprerà qual
che disco. 

E» t 

• i SANREMO. Rod Stewart In sospeso 
fino all'ultimo minuto. Con finale nega
tivo: Aragozzini e la Rai non l'hanno 
fatto cantare. Avrebbe dovuto esibirsi, 
secondo accordi fra gli organizzatori, in 
due canzoni Rhythm ot my heart e il 
brano di Tom Wails Down town (min. 
Ma una volta giunto a Sanremo, non 
solo Rod Stewart ha parlato di fare solo 
Khylhm otmy heart, ma pare che della 
seconda canzone non avesse neanche 
il nastro registrato. Non basta: voleva 
esibirsi per primo. 

Tutto è cominciato a nel pomeriggio 
ed è proseguito fino alle nove di sera 
con un colpo di scena e una macchiet
ta da avanspettacolo. Ve li raccontia
mo. Alle 18 l'appuntamento.dei giorna
listi con Rod Stewart é ancora in forse. 
Si rimanda da ore, ormai. I colleghi cri-

ROBERTA CHITI 

tici, abituati, fanno la faccia da -te lo 
avevo detto io». Stewart pare si faccia 
aspettare normalmente. Arriva alle 19: 
eccolo qua. Unica rock star anzi, unica 
star •International» ad avere detto si al 
Festival di Sanremo, è qui. Abbronzatis-
simo («Per forza, abito a Los Angeles»), 
tranquillo («Paura di volare In questo 
periodo? No, assolutamente. E per 

3uanto riguarda la guerra, che potrei 
ire? La mia opinione è assolutamente 

ininfluente»), il musicista risponde do
cile. Le domande sono quasi tutte per il 
prossimo album, Vagabond Heart, in 
uscita 11 22 marzo. «Ci ho lavorato per 
sci mesi - dice -, ci troverete dentro sei 
canzoni mie, e fra queste più di una 
ballati». Signor Stewart, a quarantasei 
anni suonati, quale pensa sia il suo 

pubblico? «Giovanissimi. 1 miei dischi li 
comprano i diciottenni, o anche più 
piccoli». 

E ora attenzione. Nella saletta micro
scopica dove i giornalisti accerchiano 
Rod Stewart scoppia un trambusto. 
Qualcuno tenta di forzare la porta tenu
ta ermeticamente chiusa dalla robustis
sima signora che accompagna la rock 
star. Il solito qualcuno infila la bocca 
dentro la fessura della porta urlando: è 
Aragozzini. Saputo che il musicista ha 
intenzione di cantare solo una delle 
due canzoni pattuite, strilla a piena go
la nel camerino dell'intoccabile can
tante: «Rod Stewart, stasera non vai in 
scena!!». Un attimo di silenzio assoluto. 
Rod Stewart non batte ciglio: «E chi sa

rebbe questo?». «L'organizzatore - gli 
viene risposto - un bel tipo». Rod Ste
wart. «E che dice?». «Che devi tornarte
ne a casa, che non puoi cantare». Il mu
sicista ci pensa su un attimo: «Oh». Poi 
sparisce. Febbrili trattative, poi il comu
nicato ufficiale Ral-Oai: Rod se ne tomi 
a Los Angeles. E il cantante cosi ha fat
to, ma pnma di lasciare Sanremo sulla 
sua limousine ha rilasciato un'intervista 
a Rockcafe, che sarà trasmessa su Rai-
due oggi alle 18,30, in cui respinge le 
accuse di Aragozzini. «Gli accordi era
no altri - ha detto tra un bicchiere di 
champagne e l'altro • dovevo cantare 
una sola canzone, ma siccome non ci 
sonbo né i Bee Cces né Ptiil Collis, per 
riempire lo spazio me ne volevano far 
cantare due. Ma lo non ci sto, e me ne 
vado». Cosi parlo Rod Stewart, rockstar 
di professione. 

Qui accanta Rad Stewart. La rockstar, «cacciata» dal patron 
Aragozzini, non ha cantato al teatro Ariston. 
Qui sotto Renato Zero durante le prove 
e, in alto a sinistra. Mietta Sopra, a destra. 
Elio e le Storie Tese e, sotto. Fiordaliso, eietta miss Festival 

Arbore: «Guardo il festival 
per capire l'Italia» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • SANREMO Tra gli oltre 15 
milioni di spettatori «medi» che 
hanno visto e giudicato la pri
ma serata di Sanremo, c'è an
che Renzo Arbore, l'unico che 
(se avesse voluto) avrebbe 
potuto lare un altro (estivai. Ma 
non ha voluto. E il festival è 
quello che é. quello che avete 
visto (non negate!) in diretta 
tv. Ecco perché, tra tanti milio
ni di compaesani riuniti ai vi
deo, proprio a lui abbiamo 
chiesto un parere da professio
nista e da ian. E Renzo rispon
de: «Per la verità è stato uno 
spettacolo mollo contradditto
rio, con belle canzoni accanto 
ad alcune veramente brutte, 
delle quali preferisco tacere i 
titoli...». 

Ce n'è anche una che Ingiu
stamente viene attribuita, 
diciamo cosi, alla tua «cuo
ia: quella del maestro Maz
za, subito (e giustamente) 
•qualificato per la sua volga

rità mascherata da Ironia. 
Che cosa ne pensi? 

Preferirei non dare giudizi su 
Questo, ma diciamo che mi 

issoclo. Peccato che il moti-
vetto fosse anche carino. 

E di chi allora vuoi parlare? 
Direi che la canzone che mi è 
piaciuta di più è quella di Ber-
toll. Si rifa a una tradizione ita
liana e Indica una strada nuo
va, quella di certi filoni popola
ri che possono dare un po' di 
linfa vitale. Mi è piaciuta anche 
la canzone di Cocciante: bella 
canzone, di respiro, di quelle 
che funzionano e diventano 
temi da plano bar. il problema 
è anche quello della sopravvi
venza del motivi musicali. E 
carino che qualche canzone 
resista nel tempo e superi la 
boa del festival e dintorni. 

Ma lo show In generale co
me ti * sembrato? Per ripete
re le parole di una canzone 

vincente, non «1 poteva dare 
di più? 

Consiglierei un po' più di rit
mo, più colore e più festa, a 
questo punto. 

Cioè pensi che adesso, a 
guerra finita, si possa sfode
rare finalmente l'allegria? 

Veramente non era la guerra, 
secondo me, a gravare, ma un 
po' tutta la tensione, la paura, 
perfino la scenografia. Grava
va, vedendo lo spettacolo per 
tv, un'aria leggermente malin
conica, non dovuta alla guer
ra. Era la cifra scelta per tutto 
l'allestimento. Per rimediare 
non basta dire professionalità. 
Detto dal punto di vista di noi 
presentatori, mancava quel 
pizzico di entusiasmo, anche 
fittizio, che possiamo aggiun
gere noi. 

Stai dicendo con garbo che 
Occhlplnd sembrava un po' 
" • • aro? 

Imbalsamato è vero, ma tanto 
carino. 

Carino per dire bello e ba
sta? Oppure per dire che, 
con quei testi da tribunale 
penale, * già tanto se è riu
scito a far tenerezza? 

Ecco si, sarà cosi. Non lo accu
serei. Poi vorrei capire quello 
che pensa la gente nel vedere 
venir fuori 1 due conduttori col 
foglietto. E leggono tutto paro
la per parola. Gli Italiani sono 
auellL che ancora oggi dicono 
i Mussolini che era oravo per

ché parlava a braccio. E mi fa 
piacere dichiararlo proprio al
l'Unita». 

È questo D genere di rifles
sione che ti suscita U (estivai 
di Sanremo? E conti di ve
dertelo tutto, aera per sera? 

Veramente si Me lo vedo ac
curatamente perché cerco, mi 
sforzo, devo capire l'Italia e gli 
italiani e non ci riesco mai. II 
festival é proprio uno dei mo
menti importanti, un esame, 
una prova. Anzi, come potrei 
dire?, per me è uno stage, un 
corso accelerato di interpreta

zione dello spirito nazionale. 
Cosi dice Renzo Arbore, 

che, senza pretendere di leg
gere nella 2t'? machiavellica 
di Maffucci, era l'unico uomo 
al quale Raiuno avrebbe potu
to e voluto affidare una rinasci
ta del festival come show, per 
far vivere l'evento con una sua 
dignità di spettacolo. Senza ri
nunciare a niente della tensio
ne agonistica e divistica. 

Ma, come sapete, Arbore, 
che l'anno scorso sembrava in 
rotta di avvicinamento con 
Sanremo e la sua storia qua
rantennale, quasi in vista di un 
traguardo di coinvolgimento 
diretto nella manifestazione, 
ha rifiutato anche stavolta di 
metterci le mani. E ora se ne 
sta accasa a guardare, un po' 
forse rallegrandosi di non es
sere della partita, e un po' an
che rodendosi il fegato all'idea 
che. tanto, da questo specchio 
italiano non si riesce a star fuo
ri perché, per deformante che 
sia, in qualche modo tutti ci 
rappresenta. 

Venti stranieri in passerella 
Sul podio salgono tre esordienti 

• • Terza serata, gran ballo degli stranieri. Ma prima, a segui
re il noiosissimo collegamento con la Doxa, esibizione dei die
ci giovani rimasti dopo la strage delle giurie. Rita Forte (.£ sol
tanto una canzone). Patrizia Bulgari (Oselle'). Paola De Mas 
(Nota di periferia), diano (Tamuré) e Fandango (Che srossa 
nostalgia), promossi alla prima serata, si scontreranno con I 
cinque promossi ieri a tarda sera. 
• Comincia poi il gran gala delle star straniere: Gloria Gaynor 
(abbinata a Gianni Bella), Howard Jones (Tozzi), Grace Jo
nes (Zero), BonnleTyler (Minghi), Phtl Manzanera (De Cre
scenzo), UteLemper (Jannacci).OfraHaza (Rai).LeoSaver 
(Mietta). Sarah Jane Morris (Cocciante). Sold Out (Fogli). 
Tregua per qualche minuto: balletto Scavollni, pubblicità e fig
gi ma si riprende tubilo. Gli altri dieci stranieri vanno in que
st'ordine: Dee Dee Bridgewater (abbinata a Masini), Carmel 
(Casale), Tyrone Power Jr. (Al Bario e Romina), Laura Brani-
san (Fiordaliso), Harriet (Berte), Moncada (Bertoli), Carol 
Wheeier (Nava). Randy Crawford (Di Michele). Jon Hen-
dricJo (Ladri di biciclette) eShannon (Squillo-Salerno). 

Collegamento finale con la Doxa per la proclamazione dei 
giovani vincitori: terzo, secondo e primo. 

In quindici milioni davanti alla tv 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I SANREMO. Aragozzini co
me Bush, cioè vittorioso. Il pa
ragone è suo. Lo ha sfoderato, 
insieme a un sorriso da Sciam-
pi, per annunciare che I tribu
nali d'Italia gli hanno dato ra
gione e hanno dichiarato de
stituiti di ogni fondamento tutti 
i ricorsi degli esclusi dal festi
val. A seguire, il bollettino di 
guerra di Maltuccl coi dau Au-
ditel, che assegnano alla pri
ma serata sanremese 
15.023 000 telespettatori (sita
re de! 54,63%). Insomma più 
dell'anno scorso. Ma l'anno 
scorso c'era Mllan-Juve su Rai-
due e perciò, ha riconosciuto 
con modestia il capostruttura 
di Raiuno, il risultato é lo stes
so. Con il corollario di qualche 

milione di spettatori che ven
gono conquistali alla luce del
la tv e vanno ad accrescere il 
pubblico complessivo, la
sciando alle altre reti del risul
tati di tutto rispetto (cinque 
milioni su Canale 5 per Costh-
busters). 

Ma che bella guerra. Quella 
del festival, naturalmente, che 
continua anche dopo i delibe
rati Orni. E vede schierati tutti 
quanti contro i discografici e I 
giornalisti contro I conduttori e 
Aragozzini, eroico, contro tutti, 
mentre Maffucci lascia capire 
serafico ed ecumenico che Ca
stellano e Pipok» sono due 
mentecatti e 1 presentatori de
vono ancora studiare parec
chio prima di superare l'esa

me. Peccato che le serate sia
no solo quattro perché se no, 
dai e dai, potrebbero diventare 
sciolti e maturi come Gigi Mar-
zullo. Il quale si aggira qui al 
festival a caccia di personaggi, 
come Dracula In cerca di giu
gulari, stando prudentemente 
alla larga dalla sala stampa, 
dove circola sangue avvelena
to. E dove piovono divi, disco
grafici, aspiranti divi, guru, im
bucati e sponsor. Circolano 
anche molti distintivi con la 
quercia, ma Occhetto non si 
monti la testa: sono i simboli 
ecologisti delle cucine Scavoll
ni, le più amate dagli italiani 
(e soprattutto da Aragozzini). 

li patron ha scomunicato in 
mattinata la casa discografica 
Wea, rea di aver organizzato la 

conferenza stampa di Rod Ste
wart per pochi intimi. Vergo
gna! Sono state le sue parole. 
Pòi nel tardo pomeriggio la ris
sa che ha finalmente agitato le 
acque stagnanti del festival e di 
cui riferiamo felicemente altro
ve. Qualche agitazione anche 
l'altra sera, durante l'esibizio
ne del balletto, per l'irruzione 
in sala di un nutrito numero di 
poliziotti. Motivo del blitz, una 
telefonata anonima che se
gnalava la presenza di una 
Bomba nascosta nelle custo
die degli strumenti degli orche
strali. Per fortuna, alla fine di 
un controllo effettuato nel re
tropalco dell'Ariston. non si è 
trovata nessuna bomba. 

Emozione in teatro per Ute 
Lemper. che ha provato la 
canzone alla presenza di Jan-

Visto da noi giovani 

Gitano conquista Sanremo 
e TOnu smina Romina 

ELIO E LE STORIE TESE 

Cleared by Iraq! censore 
Il capo cosparso di cenere, 
forti soltanto della nostra 
simpatia e della proverbiale 
gioventù che ci contraddi
stingue, ci ripresentiamo do
po il clamoroso errore di va
lutazione che ci aveva fatto 
ritenere il festival concluso 
alla prima serata; ancora 
una volta Id arni tua tum 
meo causa laaas a te peto-, 
inoltre come già sentenziato 
da un valido Sicgmund 
Ginzbcrg (l'Unita. 27/2/90, 
pag. 3 coL 6 riga 26), -Voe 
Vic/til, guai ai vincitori, disse 
Brenne». Ieri sera, in occa
sione della seconda gra
gnola di artisti, si è avuta 
conferma di come nessuno 
sembri in grado di scalzare 
Gitano dal ruolo di protago
nista assoluto della popola
re kermesse; non un sapido 
Minghi, che con la sua Nenè 
ha saputo tuttavia dipingere 
un simpatico ritratto del cal
ciatore brasiliano scoperto 
da Manlio Scoplgno; non 
una sottovalutata Stefania 
La Fauci, non un pur grade
vole Giorgio Mastrotta. 

Ci siamo interrogati, ad 
onore del vero, sulle ragioni 
di un tale consenso popola
re: siccome il nostro com
plessino conosce molti can
tanti del mondo dei cantanti 
- abbiamo numero due po
laroid che ci ritraggono in 
compagnia di M. Locasciulli 
e A. Minghi -c i siamo rispo
sti che Gitano piace perché 
é l'unico antagonista di una 
L Berte a dire il vero un po' 
sottotono ultimamente, spe
cie quando canta; secondo 
voci non confermate, legio
ni di telespettatori trascure
rebbero la nota artista cala
brese per sostenere invece 
l'irruente Nuova Proposta, 
interprete di Tamurè. Ciò 

rappresenterebbe la princi
pale motivazione che avreb
be spinto Loredana a di
chiarare un clamoroso for
fait, abbandonando cosi la 
gara: un ulteriore ostacolo al 
prosieguo della pugna sa
rebbe la singolare protesta 
della nostra nei confronti di 
A. Venduti, colpevole se
condo la Berte di avere inci
so e lanciato sul mercato 
una canzone sostanzial
mente identica a In questa 
atta, intitolata Ricordati di 
me, alcuni anni orsono. Si 
dice inoltre che l'autore Giu
seppe Damele abbia sporto 
querela. • 

Ghiotta anticipazione la 
nomination di Gianni Bella 
per il premio Checchi Ncris: 
i versi «mi vien voglia di dire 
ragazzo ti amo ti amo lo sai» 
(La fila degli oleandri) han
no entusiasmato la giuna, 
messa sull'avviso da una 
precedente nomination per 
il premio Poliglotta '91 
(complici i versi Ai no due 
induci del refrain conclusi
vo). È in edicola «Ti imparo 
l'Italiano» a cura di G. e M. 
Bella; con il primo fascicolo, 
in regalo la copertina del 
primo volume dell'amplifi
catore di G. Bella. 

Appuntamenti cardine di 
stasera, l'entusiasmante bal
letto Scavollni L'albero mo
tore, che vedrà un sempre
verde G. Peparmi nella diffi
cile parte della biella, e l'esi
bizione degli stranieri del 
contingente alleato; a tale 
proposito ci piace segnalare 
un'indomita dottssa Tirone 
Power ir. che, a sostegno di 
un AI Bario minato nel fisico 
e di una Romina minata nel 
morale, prowedera, in ot
temperanza alle risoluzioni 
Onu, a un'operazione di 
sminamento. 

nacci, graffiandogli il cuore 
con la voce. Turbamento per 
Renato Zero resuscitato, che si 
é presentato vestito da suora 
incinta con in testa l'elmo di 
Lord Fenner. Rissa di «sorcini» 
e di fotografi. Ma i paparazzi di 
una volta smaniano solo per la 
Berte, perché risulta che una 
sua foto con Borg vale dieci 
milioni e più al mercato dei 
santini sentimentali. Borg però 
non c'è. Invece c'è Edwige che 
ha arringato le masse durante 
le prove per rivendicare un po' 
di tempo di raccoglimento an-
li-papera. Infatti l'Arislon al 
pomeriggio (con Ingresso gra
tuito) è strapieno, mentre la 
sera (a pagamento) mostra 
grandi vuoti. E la cosa non è 
poi tanto strana. 

DM.N.O. 

Visto in poltrona 

Scatolini, la cucina 
più amata dagli italiani 

REP 

• i Chi di «sforamento» 
ferisce, «sforato» perisce. E 
cosi, per una volta (ma 
non preoccupatevi si rifa
rà), il Festival si mette in 
coda e parte con venti mi
nuti buoni di ritardo. Il 
messaggio di Cossiga (a 
reti unificate) per la line 
della guerra, allunga il Tgl 
e il resto viene di conse
guenza. Piccola novità uno 
spot pre-sigla a cura del- ' 
1 associazione dei disco
grafici contro le incisioni 
pirata. Ironia della sorte, 
proprio Ieri, a Napoli, in un 
sotterraneo, la polizia ha 
scoperto attrezzature, na
stri e cassette registrate 
con le canzoni della prima 
serata. 

Con la fine della guerra i 
censori militari se ne sono 
tornati a casa, ma sembra
no rientrati in servizio 
quelli televisivi. Maria Pia 

•Biscotti (in collegamento 
dalla Doxa) che la prima 
sera aveva esibito una 
scollatura mozzafiato, 
sembrava una collegiale in 
pieno inverno. Avranno 
pensato che cosi tutti sta
vano più attenti alla spie
gazione del meccanismo 
ai votazione: ci abbiamo 
provato, ma francamente 
non ci abbiamo capito 
niente. Gli ineffabili Occhì-
pintl-Fenech, di papera in 

papera, migliorano. Peg
giorano, invece, i testi del 
duo Castellano e Pipolo 
che costringono i due pre
sentatori a finte scherma
glie amorose e ad acroba
tiche gag che assomiglia
no a ruzzoloni. A proposi
to di papere, la perla della 
serata, se l'è aggiudicata 
Andrea Occhipinti ribat
tezzando la cucina più 
amata dagli italiani con 
l'allusivo nome di «Scatoli
ni». Scavolini, intanto, li ve
ro sponsor fa annunciare 
con soddisfazione di aver 
ricevuto 123.000 cartoline: 
diventeranno altrettanti al
beri per il rimboschimento 
delle zone devastate dagli 
incendi. 

Crescono gli alberi; e i 
fiori? Ma ve li ricordate i 
Sanremo di una volta, con 
le telecamere che si face
vano strada a fatica tra ro
se, garofani, e lilium? Con 
panoramiche su mazzi, ce
sti e corbeille. I garofani so
no finiti attaccati al sipario 
e le telecamere girano 
avanti e indietro come fa
lene andandosi a spiacci
care su impietosi primi 
fiiani a base di ceroni, Dru
di e sudore. I produttori di 

creme e deodoranti sono 
avvisati: tra gli sponsor, a 
Sanremo '92, ci sarà posto 
anche per loro. 
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